
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

Numero del registro generale:__28__del_ 01 dicembre 2017 

Numero particolare di settore:__28__

Oggetto: Gara  a  procedura  aperta  per  l'affidamento  dei  Lavori  presso  la  Scuola
Elementare  G.  Prat  di  riconversione  funzionale  e  abbattimento  barriere
architettoniche  nel  Comune  di  Moretta  –  CUP J41E15000420004  –  CIG
7243047F74. Determinazione delle ammissioni alla procedura di affidamento
all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di
esclusione di cui all'articolo 80 del d. lgs. n. 50/2016, nonché la sussistenza dei
requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-professionali  effettuata  dal
Responsabile Unico del Procedimento

Il Responsabile del Procedimento
della Centrale Unica di Committenza

tra i Comuni di Bagnolo Piemonte, Lagnasco, Moretta, Racconigi e Saluzzo

Premesso che:

• con deliberazioni n. 107 del 18.12.2014 del Consiglio Comunale di Saluzzo, n. 61 del

22.12.2014 del Consiglio Comunale di Moretta e n. 47 del 23.12.2014 del Consiglio

Comunale di Racconigi si è stabilito di procedere alla costituzione di una Centrale

Unica di Committenza tra i Comuni di Moretta, Racconigi e Saluzzo, poi formalizzata

con convenzione  sottoscritta  in  data  05.02.2015,  ed il  Comune di  Saluzzo è  stato

individuato quale Comune capofila;

• con deliberazioni n. 203 del 22.12.2014 della Giunta Comunale di Moretta, n. 5 del



28.01.2015 della Giunta Comunale di Saluzzo e n. 29 del 10.02.2015 della Giunta

Comunale di  Racconigi  è stato conseguentemente approvato il  Regolamento per  il

funzionamento della Centrale Unica di Committenza, da esercitarsi in forma associata

tra i Comuni di Moretta, Racconigi e Saluzzo;

• con deliberazione della  Giunta Comunale di  Saluzzo n.  31 del  25.02.2015 è stato

costituito, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della suddetta convenzione, l’Ufficio comune

della Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Moretta, Racconigi e Saluzzo

con sede presso il Comune di Saluzzo;

• con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  Bagnolo  Piemonte  n.  54  in  data

09.12.2015, il suddetto Comune ha deliberato la propria adesione alla Centrale Unica

di Committenza, condiviso il testo della convenzione ed autorizzato la sottoscrizione

della convenzione medesima poi avvenuta in data 26.01.2016;

• con deliberazione della Giunta Comunale di Bagnolo Piemonte n. 149 del 09.12.2015,

è  stato  approvato  il  Regolamento  per  il  funzionamento  della  Centrale  Unica  di

Committenza da esercitarsi  in  forma associata  tra  i  Comuni di  Bagnolo Piemonte,

Moretta, Racconigi e Saluzzo;

• con deliberazione della  Giunta Comunale di  Saluzzo n.  14 del  28.01.2016 è stato

integrato, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della suddetta convenzione, l’Ufficio comune

della Centrale Unica di Committenza tra i  Comuni di Bagnolo Piemonte,  Moretta,

Racconigi e Saluzzo, con sede presso il Comune di Saluzzo;

• con deliberazione del Consiglio Comunale di Lagnasco n. 19 in data 23.06.2016, il

suddetto  Comune  ha  deliberato  la  propria  adesione  alla  Centrale  Unica  di

Committenza,  condiviso  il  testo  della  convenzione ed autorizzato la  sottoscrizione

della convenzione medesima poi avvenuta in data 11.10.2016;

• con deliberazione della Giunta Comunale di Lagnasco n. 47 del 19.10.2016, è stato

approvato il Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza

da  esercitarsi  in  forma  associata  tra  i  Comuni  di  Bagnolo  Piemonte,  Lagnasco,

Moretta, Racconigi e Saluzzo;

• con deliberazione della Giunta Comunale di Saluzzo n. n. 165 del 16.11.2016 è stato

integrato, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della suddetta convenzione, l’Ufficio comune

della Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Bagnolo Piemonte, Lagnasco,

Moretta, Racconigi e Saluzzo, con sede presso il Comune di Saluzzo;

• con decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è stato approvato il nuovo codice dei



contratti pubblici, in recepimento delle direttive europee del 2014/23/UE, 2014/24/UE

e 2014/25/UE;

• l’art. 277 del decreto legislativo 50/2016, abroga, dal giorno dell’entrata in vigore del

nuovo  codice  (19  aprile  2016)  il  decreto  legislativo  163/2006  e  s.m.i.,  nonché  il

regolamento di attuazione approvato con dpr 207/2010;

• l’art.  37  del  decreto  legislativo  50/2016  prevede  al  comma  4  che  i  comuni  non

capoluogo  di  provincia,  ferme  restando  le  deroghe  previste  dall’art.  36  per  gli

affidamenti  di  importi  contenuti,  procedono  all’affidamento  di  lavori  servizi  e

forniture con una delle seguenti modalità:

◦ ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;

◦ mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza,

ovvero  associandosi  o  consorziandosi  in  centrali  di  committenza  nelle  forme

previste dall’ordinamento;

◦ ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai

sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56;

• il comma 5 dello stesso articolo 37 demanda a un decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in

conferenza  unificata,  la  definizione  degli  ambiti  territoriali  ottimali,  i  criteri  e  le

modalità,  per  la  costituzione  delle  centrali  uniche  di  committenza  in  forma  di

aggregazione dei comuni non capoluogo di provincia, prevedendo espressamente che,

fino alla data di entrata in vigore del decreto, si applica il comma 10 dell’art. 216, ai

sensi del quale è consentita l’operatività delle centrali di committenza già costituite, se

iscritte all’anagrafe di cui all’art. 33 – ter del d.l. 18.10.2012, n. 179, convertito, con

modificazioni,  nella  legge  17.12.2012,  n.  221  (Anagrafe  unica  delle  stazioni

appaltanti);

• la  Centrale  unica  di  Committenza  tra  i  Comuni  di  Bagnolo  Piemonte,  Lagnasco,

Moretta, Racconigi e Saluzzo è iscritta all’A.U.S.A. (Anagrafe unica delle stazioni

appaltanti)  e  pertanto,  nelle  more  dell’attuazione  delle  nuove  disposizioni,  può

continuare ad operare;

Dato atto che:

• con determinazione della Centrale Unica di Committenza n. 25 del 27.10.2017 è stata

indetta una gara a  procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 50/2016 individuando, come

criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi



dell’art.  95, comma 3, lett.  b) del D.Lgs. 50/2016 medesimo, per l'affidamento dei

Lavori presso la Scuola Elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento

barriere  architettoniche  nel  Comune  di  Moretta  –  CUP J41E15000420004  –  CIG

7243047F74;

• il bando di gara è stato regolarmente pubblicato ai sensi di legge; 

• entro  il  termine  perentorio  delle  ore  12,00  del  giorno  30.11.2017  sono  pervenute

all'indirizzo:  Centrale  Unica  di  Committenza  tra  i  Comuni  di  Bagnolo  Piemonte,

Lagnasco, Moretta, Racconigi e Saluzzo, presso il Comune di Saluzzo – via Macallè n.

9 – 12037 Saluzzo, le offerte presentate da n. 3 (tre) operatori economici;

• con  verbale  n.  1  in  data  30.11.2017  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ha

proceduto – in seduta pubblica e dinanzi a due testimoni – alle operazioni di verifica

della documentazione amministrativa ai fini della valutazione sull’ammissibilità degli

operatori economici concorrenti e ha conseguentemente dato atto che, all'esito  della

verifica  della  documentazione  attestante  l'assenza  dei  motivi  di  esclusione  di  cui

all'articolo 80 del d. lgs. n. 50/2016, nonché la sussistenza dei requisiti economico-

finanziari  e  tecnico-professionali effettuata, risultano  in  possesso  dei  requisiti  di

ammissione alla gara i seguenti 3 (tre) concorrenti:

• “EDILIMPIANTI s.r.l. - via Turati n. 38, 20121 MILANO”;

• “RTI  costituendo  tra  FRATELLI  BOTTANO  s.r.l.  –  via  Roma  n.  60,  10068

VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) [Capogruppo]  e  SIME s.r.l.  -  via  D'Antona n.

67/69, 10040 RIVALTA DI TORINO (TO) [Mandante]”;

• “EDITEL s.p.a. – via Nazionale n. 107, 12070 NUCETTO (CN)”;

Richiamati:

• gli artt. 29 e 76 del D. Lgs. n. 50/2016;

• l'art. 120, comma 2 bis, del D. Lgs. n. 104/2014, come inserito dall'art. 204, comma 1

lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che l'istruttoria del presente provvedimento è stata svolta dal Responsabile

Unico del Procedimento arch. Flavio Tallone;

DETERMINA

1. Di approvare il verbale di gara n. 1 in data 30.11.2017, allegato alla presente.

2. Di  disporre  l'ammissione  alla  procedura  di  affidamento  in  oggetto -  all'esito  della



valutazione  dei  requisiti  soggettivi,  economico  finanziari  e  tecnico  professionali

effettuata dal Responsabile Unico del Procedimento - nei confronti dei seguenti 3 (tre)

concorrenti:

• “EDILIMPIANTI s.r.l. - via Turati n. 38, 20121 MILANO”;

• “RTI  costituendo  tra  FRATELLI  BOTTANO  s.r.l.  –  via  Roma  n.  60,  10068

VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) [Capogruppo] e SIME s.r.l. - via D'Antona n.

67/69, 10040 RIVALTA DI TORINO (TO) [Mandante]”;

• “EDITEL s.p.a. – via Nazionale n. 107, 12070 NUCETTO (CN)”.

3. Di  disporre la  pubblicazione  della  presente  determinazione,  ai  sensi  dell'art.  29,

comma  1,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  sul  profilo  del  committente

www.comune.saluzzo.cn.it,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente  –

Provvedimenti di esclusione ed ammissione”.

4. Di disporre che venga dato avviso della presente determinazione, ai sensi dell'art. 29,

comma  1,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  a  tutti  i  3  (tre) operatori  economici  che hanno

presentato offerta;

5. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 120, comma 2 bis, del D. Lgs. n. 104/2014, come

inserito dall'art. 204, comma 1 lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016:

• il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le

ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari  e  tecnico-professionali  va  impugnato  nel  termine  di  trenta  giorni,

decorrente  dalla  sua  pubblicazione  sul  profilo  del  committente  della  stazione

appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice dei contratti pubblici

adottato in attuazione della legge 28 gennaio 2016, n. 11;

• l'omessa impugnazione preclude la facoltà di far valere l'illegittimità derivata dei

successivi atti delle procedure di affidamento, anche con ricorso incidentale.

6. Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è  l'arch. Flavio Tallone,  il

quale ha curato l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto in esecuzione della

presente determinazione ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 6 della

legge n. 241/1990.

Saluzzo, 01.12.2017

Il Responsabile del Procedimento 
della Centrale Unica di Committenza

F.to Arch. Flavio Tallone
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